
Comune di Agliana
Linee Programmatiche dell'Amministrazione

(Estratto della Delibera Consiliare nr. 21 del 23/6/2009)

[omissis ...]
IL SINDACO

quindi espone al Consiglio Comunale la seguente relazione:
“Signore Consigliere,  Signori  Consiglieri,  cittadine  e  cittadini  intervenuti,  con molta  emozione  ma 

anche  con  altrettanta  consapevolezza  mi  accingo  a  presentare,  in  sintesi,  quelle  che  sono  le  linee  
programmatiche e soprattutto le priorità per i prossimo cinque anni.

Vorrei prima di tutto ringraziare tutte le persone, sia appartenenti ai partiti politici, sia cittadini, che  
hanno collaborato alla stesura del programma e che poi hanno fatto in modo di far conoscere le nostre  
idealità e le nostre proposte.

Mi piace parlare anche di IDEALITA’, e proprio perché penso che un amministratore, non è un tecnico 
né un politico ma deve coniugare questi  due aspetti. Vorrei anche esprimere tutto il mio orgoglio nello  
svolgere il ruolo di Sindaco di Agliana, (prima di tutto per essere la prima donna Sindaco, e ciò mi fa  
sentire ancora più responsabile di non deludere le aspettative di tante donne e anche uomini che vedono in  
questo la possibilità di un vero cambiamento di rotta, sia di stile, che nell’affrontare i problemi) che, al  
contrario di quanto affermato dal Centrodestra in campagna elettorale, è un Comune con un buon livello di  
servizi,  con buone infrastrutture  che rendono la qualità  della vita  alta,  tanto che abbiamo una grande  
capacità attrattiva sugli altri Comuni (Prato/Firenze).

Da molti siamo presi a punto di riferimento, anche grazie all’impegno dei nostri predecessori. Il risultato  
del voto conferma l’apprezzamento e la condivisione di tante e tanti cittadini ed esprime un giudizio positivo 
sull’operato della precedente Amministrazione che ha fatto quanto promesso e mai ha usato atteggiamenti  
clientelari  per  acquistare  dei  voti,  tanto  più  nel  settore  sociale.  Mi  dedicherò  quindi  a  tempo pieno a  
quest’impegno per mantenere alta la qualità della vita ad Agliana e il prestigio che ha fuori dai nostri  
confini e sono sicura che i miei collaboratori faranno altrettanto.

Soprattutto in questo periodo di crisi economica e politica dobbiamo impegnarci affinché parole come  
SOLIDARIETÀ, EQUITÀ e GIUSTIZIA SOCIALE non siano vuote ma piene di significato e di azioni e  
provvedimenti concreti. Dobbiamo ripensare le scelte che attuiamo su base quotidiana, anche a livello di  
vita personale e familiare che conduciamo, il genere di beni che consumiamo, la qualità della democrazia  
che possiamo esercitare per cambiare il nostro modo di essere società, in cui impera l’io e l’egoismo, ed  
arrivare ad una COMUNITÀ al cui centro non c’è l’individuo , ma la persona, non l’io ma il NOI.

Noi  bisogna  contrastare  l’individualismo  che  come  ha  affermato  Tacqueville  nella  “Democrazia  in  
America” “…..dispone ogni cittadino ad isolarsi dalla massa dei suoi simili, a mettersi da parte con la sua  
famiglia ed i suoi amici….”.

Noi vogliamo creare una comunità che si fa carico delle debolezze e delle difficoltà altrui, in cui il “mio”  
problema è il “nostro”. E questo in un’ottica che va oltre i confini del nostro Comune, della Regione, dello  
Stato. Dobbiamo tutti imparare ad essere CITTADINI del MONDO.

E soprattutto CITTADINI CONSAPEVOLI.
Ecco quindi che prima di sottolineare alcune proposte programmatiche, a cui tengo particolarmente,  

vorrei evidenziare che io con il Gruppo Consiliare di Centrosinistra e le forze politiche che mi sostengono  
riteniamo prioritario e fondamentale un maggior coinvolgimento in primis del Consiglio Comunale e poi  
dell’intera cittadinanza sulle scelte fondamentali.

Sento sempre più l’esigenza di una partecipazione vigile e propulsiva di cittadini, singoli ed associati,  
nella vita amministrativa. Siamo convinti che la partecipazione dei cittadini debba essere meglio agevolata  
ed incentivata, attraverso forme di partecipazione in grado di combinare democrazia diretta e  democrazia  



rappresentativa, pensando la prima come fase di formazione delle scelte. (bilancio partecipato, discussione  
preventiva sulle Opere Pubbliche).

Le nuove priorità.
All’interno del programma abbiamo individuato le seguenti priorità, che costituiscono un preciso quadro 

di riferimento dell’agire politico, amministrativo ed economico del Centrosinistra Agliana.
Servizi alla persona
Sostenere  le  famiglie  aglianesi  che  si  trovano  nella  condizione  di  perdita  di  lavoro  o  di  drastica  

riduzione dello stesso, attraverso:
− L’esonero parziale o totale delle tariffe comunali;
− Il sostegno economico;
− Il contributo affitto;
− L’adozione  di azioni coordinate con le misure previste dalla Provincia e dalla Regione;
− Il mantenimento dei servizi alla persona che rendono Agliana uno dei Comuni in cui si vive meglio.
Territorio e ambiente
− Approvare il Regolamento Urbanistico;
− Manutenere il nostro patrimonio viario, il nostro verde ed i nostri uffici;
− Effettuare un salto di qualità nella raccolta differenziata.
Cultura
− Far diventare il Cinema.Teatro Moderno un punto di riferimento culturale oltre i confini comunali.
Sicurezza
− Potenziare il servizio di vigilanza urbana su tutto il territorio comunale;
− Prevenire e sanzionare comportamenti irrispettosi delle normative vigenti in tema di circolazione viaria  

e tutela ambientale, anche in sinergia con i Comuni limitrofi;
− Intensificare la collaborazione tra la Polizia Municipale e la locale Stazione dei Carabinieri;
− Estendere e potenziare la pubblica illuminazione e, laddove necessario, la videosorveglianza.

La prima sfida dell’intero Consiglio  Comunale  è  quella  della  società  della  salute  che si  pone due 
obiettivi principali:
− Coinvolgere le comunità locali, le parti sociali, il terzo settore ed il volontariato nell’individuazione dei  

bisogni di salute e nel processo di programmazione;
− Garantire la qualità e l’appropriatezza delle prestazioni, il controllo e la certezza dei costi, l’accesso a  

tutti e l’equità.
Vorremmo che nascesse  anche ad Agliana un’esperienza che sviluppa e promuove nuovi  valori,  già  

sperimentata in altre realtà, che contribuisce ad aiutare le persone nella gestione, sempre più complessa,  
della propria quotidianità. La Banca del tempo.

Per gli  anziani non autosufficienti  occorre estendere le azioni per evitare, laddove possibile,  la loro  
istituzionalizzazione e per sostenere i familiari che prestano la loro opera per il mantenimento dell’anziano  
al proprio domicilio. A questo proposito, occorre:
− Verificare, insieme all’Asl e ai Comuni limitrofi, la possibilità di aumentare la disponibilità di posti nei  

centri diurni;
− Verificare la possibilità di accedere a finanziamenti per la realizzazione di micro-comunità dove anziani  

autosufficienti o parzialmente autosufficienti possano continuare a vivere in modo autonomo, ma inseriti  
in un ambito in  cui  siano presenti  servizi  in  comune:  assistenza per  le pulizie e le  piccole attività  
domestiche, assistenza infermieristica, telesoccorso, preparazione dei pasti.

Per i diversamente abili azioni sia sociali, sia di abbattimento delle barriere architettoniche e culturali,  
in collaborazione con le Associazioni e l’Osservatorio per l’eliminazione delle barriere architettoniche. 

Per quanto riguarda le politiche culturali riteniamo importante dotare Agliana di un edificio di proprietà  
comunale che ospiti  non solo il  servizio tradizionale di biblioteca, ma che insieme al Cinema-Teatro si  
renda soggetto promotore di cultura attraverso spazi per le nuove forme di comunicazione (sale audio-
video, accesso internet, postazioni per l’apprendimento delle lingue straniere. 

Intendiamo, inoltre, arricchire ulteriormente il Giugno Aglianese.
Il settore dell’educazione costituisce un ambito prioritario di impegno. In particolare crediamo debbano 

essere ricercate altre modalità per accrescere la capacità di risposta per la primissima infanzia, dove negli  
ultimi anni si è registrato un consistente aumento della domanda, a testimonianza del crescente radicamento 



di questi servizi nella comunità e della loro concezione educativa, anche attraverso formule orarie flessibili.
Intendiamo collaborare con l’Istituto Comprensivo “Bartolomeo Sestini” non solo per la fornitura dei  

servizi di supporto, ma anche promuovere progetti rivolti alle tematiche della sostenibilità ambientale, della 
conoscenza del territorio, della cultura della pace e della legalità; sostenere, compatibilmente con le risorse  
economiche a disposizione, le esperienze di tempo pieno e di tempo prolungato. Un’attenzione particolare  
continuerà ad essere accordata alle politiche tariffarie dei servizi a domanda individuale, nell’intento di  
offrire a tutta la popolazione la possibilità di godere di questi.

Siamo convinti che la qualità degli ambienti, interni ed esterni, la loro sicurezza, la dotazione di supporti  
e  sussidi  è  un  aspetto  per  nulla  marginale  ai  fini  del  benessere  dei  frequentatori  e  di  un’adeguata 
formazione. Pertanto continueremo nell’impegno per adeguare gli edifici alle normative per la sicurezza 
degli stessi. Progettare e, se avremo il terreno attraverso lo strumento della perequazione, realizzare la  
nuova scuola dell’infanzia di San Piero.

Riteniamo essenziale offrire ai cittadini un buon livello di vita sociale ed economica improntato alla  
sostenibilità ambientale, affinché siano valorizzate e salvaguardate le risorse naturali  ed ambientali  del  
territorio. L’obiettivo è quello di aumentare la qualità della vita dei nostri cittadini:
− Approvando, come una tra le prime azioni amministrative, il regolamento urbanistico sulla base degli  

indirizzi approvati dal precedente Consiglio Comunale che privilegiano minor consumo di territorio,  
recupero del patrimonio esistente e incentivazione della bioedilizia e delle energie alternative;

− Migliorando la fruibilità delle aree a verde pubblico attrezzato,
− Favorendo  lo  sviluppo  di  una  rete  pedonale  e  ciclabile  sia  interna  al  territorio  comunale  che  di  

collegamento coordinata a livello intercomunale che consenta di ridurre l’utilizzo degli autoveicoli per  
gli spostamenti e di stabilire un rapporto ecologicamente più equilibrato con il territorio.

− Proseguire nelle indagini per capire le fonti inquinanti che hanno provocato l’altapresenza di pcb nelle  
matrici biologiche analizzate nello studio sugli effetti dell’inceneritore e valutare come intervenire per  
un’eventuale bonifica;

− Valorizzare  le  risorse  naturalistiche esistenti  nella  zona sud di  Agliana,  in  modo particolare  tra il  
torrente Brana e l’Ombrone, sviluppando l’idea del parco fluviale collegato alla realizzazione della  
cassa d’espansione;

− Valorizzare le produzioni biologiche e locali, inserendo, in sinergia con le associazioni di settore, nei  
bandi per i fornitori dei servizi mensa, anche i prodotti a “Km zero”, oltre ai prodotti biologici già  
inseriti dalla precedente Amministrazione;

− Proseguire e ampliare all’interno della Pubblica Amministrazione gli acquisti verdi;

L’acqua è un bene primario che va tutelato e salvaguardato anche per le nuove generazioni. A tal fine  
proponiamo di:
− Promuovere campagne informative per un corretto utilizzo di questa preziosa risorsa idrica;
− Realizzare fontanelle pubbliche di acqua di alta qualità;
− Fornire  un’informazione  più  capillare  delle  caratteristiche organolettiche dell’acqua distribuita  dal  

rubinetto;
− Dotare i lavandini di tutte le strutture comunali di riduttori di flusso.

Il Comune di Agliana fa parte dell’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) Toscana Centro, che raggruppa  
le  province di  Firenze,  Prato e  Pistoia ed il  circondario di  Empoli,  per  garantire  efficienza,  efficacia,  
economicità e trasparenza nella gestione dei rifiuti. Lo scopo è quello di conseguire l’autosufficienza nel  
settore,  attraverso l’equa distribuzione sul  territorio dell’impiantistica necessaria allo  smaltimento e  al  
riciclaggio, puntando al 65% di raccolta differenziata entro il 2012, anche attraverso l’implementazione  
progressiva della raccolta porta a porta, per far sì che i rifiuti siano indirizzati a sistemi di recupero e  
riciclaggio. Promuovere progetti di sensibilizzazione ed educazione sulla riduzione dei rifiuti e sul corretto 
utilizzo dei sistemi di raccolta differenziata. 

Riteniamo anche importante fare la nostra parte per favorire la riapertura di un’azienda di selezione e di  
riciclaggio delle materie plastiche nel nostro Comune, anche rivedendo, in accordo con il CIS, la modalità  
di raccolta.

Per quanto riguarda l’impianto di termovalorizzazione, consideriamo prioritario:
− Proseguire nell’impegno assunto con l’accordo di protocollo di ampliamento a 225 ton/giorno, previa  

attenta  valutazione  dei  risultati  delle  analisi  dei  terreni  effettuati  dall’ARPAT e  delle  analisi  sulle  



matrici  biologiche  effettuate  dall’ASL,  nonché  dei  dati  epidemiologici  ad  oggi  disponibili.  Inoltre  
l’ampliamento dovrà procedere di pari passo con le progettazioni e le realizzazioni di altri impianti di  
smaltimento e riciclaggio sull’area vasta dei 73 Comuni, come previsto dal piano industriale dell’ATO  
Toscana Centro;

− Continuare con il campionamento in continuo delle diossine quindicinale e le analisi in autocontrollo  
bimestrali, secondo le prescrizioni contenute nell’AIA;

− Continuare a dotare l’impianto delle tecnologie più all’avanguardia per i controlli e per l’abbattimento  
dei fumi;

− Concludere lo studio predisposto da ASL e ARPAT per la verifica dell’impatto ambientale e sanitario  
del termovalorizzatore, nonché ripeterlo periodicamente per monitorare il nostro territorio.

In merito alle energie rinnovabili occorre prevedere l’installazione di pannelli fotovoltaici e/o pannelli  
solari su nuovi edifici comunali o laddove si interviene con manutenzioni straordinarie;

prevedere la realizzazione di un impianto fotovoltaico (un ettaro di cielo).

La viabilità.
Valutare insieme alla Provincia, nel momento in cui sarà realizzata la terza corsia autostradale e sarà  

aperto il nuovo casello di Pistoia, la fattibilità di un utilizzo più urbano della Strada Provinciale 1 per  
diminuire la cesura del territorio aglianese, prodotta da questo asse viario;

aprire un tavolo di confronto con le aziende di trasporto pubblico, per ampliare l’offerta di collegamento 
tra la stazione ferroviaria di Montale-Agliana e l’intera area comunale  comprese le frazioni più periferiche  
in modo da incentivare gli spostamenti con mezzi pubblici sinergici ruota-rotaria, disincentivando l’utilizzo  
dell’auto privata.

In merito ai Lavori Pubblici, per quanto riguarda le nuove opere, riteniamo importante realizzare la  
nuova Scuola dell’infanzia di san Piero, la riqualificazione del Viale Roma, il nuovo edificio che ospiti la  
Biblioteca comunale, la riqualificazione di Piazza Gramsci a S. Piero, nuove piste ciclabili e l’ampliamento  
e il potenziamento dell’illuminazione pubblica.

Riteniamo inoltre necessario realizzare un’attività di marketing territoriale che operi a livello sinergico  
con la Provincia per:
− Promuovere la nascita di strutture turistiche e ricettive;
− Ricreare spazi di visibilità per il settore eno-gastronomico tipico locale;
− Sfruttare la disponibilità degli edifici industriali e artigianali dismessi idonei a tale promozione;
− Ricercare  sinergie  e  collaborazione  con  gli  altri  Comuni  per  istituire  un  servizio  che  si  occupi  di  

reperire fondi, di attrarre gli investimenti e di superare i problemi delle infrastrutture;
− Valorizzare ulteriormente il Centro Commerciale Naturale,
− Promuovere il nostro territorio e renderlo più attraente per gli investimenti.

Riguardo alle Società Partecipate ci proponiamo di:
− Potenziare  il  ruolo  dell’Amministrazione  nel  raccordo tra  cittadini  e  società  erogatrici  dei  servizi,  

verificando  la  fattibilità  di  predisporre  una  figura  comunale  o  intercomunale  addetta  al  controllo  
dell’operato e della qualità dei servizi delle società partecipate;

− Adoperarci  perché  venga messa  a  punto  e/o  pubblicizzata  dalle  società  partecipate  una Carta  dei  
Servizi per il cittadino;

− Continuare a basare il nostro operato per quanto riguarda il servizio idrico sull’indicazione di fondo 
che la proprietà delle reti debba restare pubblica e il controllo e la gestione del servizio debbano fare  
perno sul ruolo del pubblico,

− Impiegare gli utili previsti dalle società partecipate anche per fini sociali;
− Favorire una comunicazione quanto più possibile trasparente ed efficace verso i cittadini.

Per quanto attiene la Pubblica Amministrazione, vogliamo potenziare la diffusione delle reti telematiche  



(Internet),  negli  uffici  pubblici,  a  partire  dall’istituzione  di  un  sistema  di  Posta  Elettronica  per  gli  
Amministratori (Sindaco, Assessori e Consiglieri).

Sono consapevole che il programma, presentato in sintesi, è ambizioso e che la sua realizzabilità non  
dipende solo da noi, ma anche dalle norme e dalle risorse che le finanziarie stabiliscono di volta in volta in 
materia di Enti locali, ponendo una serie di vincoli e di tagli.

Noi ce la metteremo tutta e mi auguro che anche dai banchi dell’opposizione ci sia e si manifesti una  
volontà di dialogare e di  costruire per fare crescere la comunità aglianese all’insegna dei  valori  della  
Costituzione Italiana.”
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